
IN ITALIA 

Un incendio blocca nel tunnel 
il Roma-Bolzano, la gente fugge 
Un uomo muore, 20 intossicati 
Evitato per caso un disastro 

Motrice brucia 
Unta» 
macchinisti e 
Il controllore 
ricoverati 

; In ospedale 
1 Sotto 

un vagone 
. danneggltto 

_ dall'Incendio 

Scene di terrore in galleria 
Una persona morta, 20 ricoverate in ospedale con 
sintomi di asfissia. E una notte di terrore per i 150 
passeggeri del treno Roma-Bolzano andato a fuoco 
domenica, poco prima di mezzanotte, nella galleria 
tra Attigliano e Castiglione in Teverina, ai confini tra 
il Lazio e l'Umbria, La gente ha percorso cinque chi
lometri tra il fumo e nel buio prima di arrivare all'aria 
aperta. Polemiche sulla tempestività dei soccorsi. 

ANTONIO aUATTRANNI 

m ORVIETO. Nel buio litio 
di un tunnel, avvolti da un tu
rno acre e denso, In preda al 
terrore di non poterne uscire. 
Una persona è morta e altre 
venti sono state ricoverate per 
contusioni e sintomi di asfissia 
all'ospedale di Orvieto. E la 
tragedia avrebbe potuto assu
mere dimensioni ben più am
pie. L'Incubo è durato quasi 
due ore per i ISO passeggeri 
del treno 1282 partito alle 22 
e 10 dalla stazione di Roma 
Tlburtlna e diretto a Bolzano. 
Il convoglio, trainato da un lo
comotore «645» con una po
tenza di 400 watt, era compo
sto di 16 carrozze: Il per 
viaggiatori e cuccette, 4 per II 
trasporto auto e un carro vuo
to, Poco dopo un'ora di viag
gio sulla direttissima Roma-Fi
renze, intorno alle 23 e IS, Il 
treno ha imboccato la galleria 
tra Attigliano e Castiglione in 
Teverina, lunga circa 7 chilo
metri, Alcuni istanti dopo l'In
gresso nel tunnel I macchinisti 
hanno notato che qualcosa 
non andava e che da sotto il 
locomotore usciva turno. Era 
il segnale dell'incendio che 

stava divampando nella motri
ce e Iniziato probabilmente a 
causa di un corto circuito. In 
breve tempo, ad un chilome
tro e mezzo circa dall'inizio 
della galleria, il treno con II 
locomotore ormai in preda al
le fiamme si e fermato. Secon
do alcune versioni il treno si 
sarebbe fermato da solo, se
condo altre Invece, sarebbe 
stato fermato dai macchinisti 
nel tentativo di staccare I con
tatti elettrici. Sui primi mo
menti e sulla dinamica dell'in
cidente dovrà comunque far 
luce un'Inchiesta della magi
stratura condotta dalla Procu
ra di Orvieto. Inoltre poco do
po'all'imbocco della slessa 
galleria, grazie all'interruzione 
della linea di alimentazione, 
altri due treni sono slati fer
mati ed hanno evitato cosi di 
tamponare II treno bloccalo 
dall'Incendio, «lo un primo 
momento - racconta Romeo 
Antonino, uno dei due con
duttori, ricoverato in ospedale 
e poi dimesso nella mattinata 
- abbiamo cercato di capire 
cosa stava accadendo, poi le 
damme hanno fuso anche I fili 

della linea di alimentazione e 
il treno si è fermato. Abbiamo 
tatto allontanare i viaggiatori 
verso le ultime carrozze, ma il 
rumo era spinto dal vento nel
la slessa direzione*. 

Il terrore si è diffuso in un 
attimo. Quasi tutti si sono pre
cipitati fuori dai vagoni e dalle 
cuccette cercando a tentoni 
una direzione. Considerata la 
direzione dei vento, non re
stava altro da fare che supera
re Il locomotore in fiamme. In 
molti si sono bagnati gli abiti e 
sono riusciti a farlo dirigendo
si verso la zona dove il fumo si 
andava diradando. «E stato 
terribile - afferma Grazia Ma
ria Dalmonte, ancora in ospe
dale e che forse sarà dimessa 
oggi - passare davanti alla Io-
comitiva. Il fumo mi ha quasi 
soffocata e c'era un forte ca
lore e avevamo paura che 

esplodessero I serbatoi delle 
auto*. Tra quanti sono rimasti 
indietro nel tunnel c'era Ro
meo Ascioni, 64enne di Roma 
che, sofferente d'asma, ha 
avuto una crisi acuta e si è ac
casciato sulla massicciata. 
•Mentre con altre persone 
camminavo per superare il lo
comotore - racconta Dino Vi-
gnani, 38 anni, che si è adope
rato con i soccorsi - abbiamo 
visto quell'uomo disteso a ter
ra e la moglie che piangeva 
inginocchiata accanto a lui. 
Con un ragazzo e un macchi
nista'abbiamo cercato di por
tarli fuori. Poi è passato un 
dottore che gli ha fatto una 
iniezione e si è allontanato. 
Quando sono arrivati i primi 
soccorsi era già morto». 

•L'allarme è giunto a Orvie
to da Roma - afferma Giusep
pe Romunno, caposervizio ti

tolare della stazione di Orvie
to - attraverso la comunica
zione di una "anormalità" fat
taci dal Cct (Controllo centra
lizzato del traffico) che da Ro
ma controlla le percorrenze 
sulla linea direttissima, lo so
no stato svegliato a casa intor
no alla mezzanotte e sono 
corso alla stazione. Intorno al
le 24 e 25 siamo partiti con i 
soccorsi. Sul posto abbiamo 
trovato i carabinieri che han
no però dovuto impedirci di 
entrare nel tunnell perché le 
maschere antifumo che ave
vamo non erano sufficienti 
per respirare. Mentre alcuni 
vigili del fuoco entravano con 
le bombole, con altri soccor
ritori abbiamo raggiunto l'al
tra entrata della galleria dove 
avevamo il vento a favore che 
spingeva via il fumo e ci siamo 
incamminati a piedi con le 

torce. Abbiamo avuto il primo 
contatto con un gruppo di 
passeggeri intomo alle 2. Era
no circa venti persone, alcune 
piangevano in preda al pani
co. Soltanto più tardi sono ar
rivati i soccorsi con i carrelli 
ferroviari e una motrice a na
fta con una carrozza per il re
cupero degli altri passeggeri. 
Verso le cinque del mattino 
tutti i passeggeri erano stati 
trasportati ad Orvieto ed al
loggiati in parte nella stazione 
edin parte in un albergo vici
no. Alcuni hanno protestato 
per la lentezza e una certa dì-
sorganizzazione dei soccorsi. 
Anche il treno è stato ricon
dotto alla stazione di Orvieto 
e parcheggiato in un binario 
morto a disposizione della 
magistratura per le indagini. 

Soltanto verso le 17 è stato 
possibile ripristinare la norma
le circolazione sulla direttissi
ma Roma-Firenze. 

I macchinisti denunciano 
alcuni pericolosi risparmi 
Ma intanto sono in arrivo 
per le ferrovie 
pesanti tagli finanziari 

«Locomotori vecchi e manutenzione scarsa» 
PAOLA «ACCHI 

z a ROMA, il treni sorto vec
chi di trent'annl, la manuten
zione è inadeguata, spesso 
mancano anche le scorte di 
magazzino. Le linee sono or
mai sature, Occorre raddop
piare, quadruplicare in molti 
tratti'! binari. I convogli vanno 
smistali su altre direttrici, altri
menti, con II tralllco che c'è 
soprattutto d'estate, diventa 
quasi impossibile lare 1 dovuti 
controlli a traverse, MI aerei 
ecc. E, Invece, si vogliono fare 
risparmi sulla pelle nostra e su 
quella del passeggeri». Piovo
no le denunce del macchinisti 
poche ore dopo l'Incidente 
ferroviario di Orvieto. Che ne 
pensa ora II presidente della 
commissione Bilancio del Se
nato, lo sbrigativo Andreatta, 
che proprio ieri dalle colonne 
del .Corriere della sera» tuo

nava contro quella barca, di 
soldi finora •sprecati» per le 
ferrovie? Basta con I progetti 
dell'alta velocità, proprio 
quelli che consentirebbero 
l'ampliamento della esile rete 
ferroviaria italiana (16 mila 
chilometri pieni di curve, 
strozzature e spesso ancora 
monobinario) per far correre 
di più i treni. E basta anche, 
secondo Andreatta, con quei 
•rami secchi» costituiti dalle li
nee secondarie, quelle adope
rate dai pendolari. Questo An
dreatta al •Corriere della sera» 
non l'ha detto. Sembra, inve
ce, che lo abbia proposto 
giorni fa in Parlamento scon
trandosi violentemente con il 
suo collega di partito, il mini
stro dei Trasponi Santuz, tena
ce dllensore in quella sede del 
trasporto pubblico. 

È scontro violento sul futu
ro delle ferrovie. Lodovico Li-
gaio, presidente de dell'ente 
Fs, si irrita per un servizio fatto 
da «Epoca» e annuncia quere
le. E già qualcuno dice che 
dopo il presidente dell'Alitalia 
Nordio, dovrebbe andar via 
anche Ltgato. Scontri nel «Pa
lazzo», manovre di potere che 
percorrono De e Psi per acca
parrarsi qualche poltrona in 
più nella gestione delle vec
chie e malandate ferrovie, In
tanto, le austostrade rigurgita
no di automobili. E in treno si 
muore. 

La dinamica esatta dell'in
cidente di Orvieto è ancora 
sconosciuta. Ma i sindacati, 
come ha fatto ieri la Fili Cgil, 
ed i macchinisti puntano il di
to contro l'inadeguata manu
tenzione dei mezzi e della re
te. «E nostro compito - dice 
Alessandro Rocchi, macchini

sta e delegato Cgil del deposi
to romano di S. Lorenzo - se
gnalare i guasti, ma a volte ac
cade che le riparazioni non 
vengono fatte perché manca
no le scorte di magazzino. E, 
intanto, circolano sempre più 
voci in base alle quali sareb
bero in atto tentativi di disper
dere il grosso patrimonio del
le officine affidando parti del 
lavoro a privati»̂  Ezio Gallori, 
fiorentino, uno dei leader del 
Coordinamento macchinisti 
uniti, di incidenti in ferrovia 
ne ha visti molti. «Quando av
vengono in galleria - dice -
non c'è scampo. Se la loco
motrice si incendia, il fuoco al 
chiuso si alimenta. In Svizzera, 
ad esempio, in galleria ci sono 
servizi antincendio, da noi 
niente. Ricordo un tremendo 
incidente avvenuto negli anni 
60 nella galleria Bonassola, 
tra La Spezia e Genova. Mori

rono varie persone, Il macchi
nista Morando non ce la fece 
a fermare il treno prima di en
trare nel tunnel. Fu condanna
to, ma lui non aveva colpa». 
Ieri, mentre il direttore gene
rale delle Fs, il socialista Gio
vanni Coletti, in un dibattito a 
Milano ribadiva che per mo
dernizzare le ferrovie occorre 
licenziare, la Filt Cgil, in una 
nota, ha affermato che «è 
inammissibile qualsiasi dise
gno di decurtazione del lavo
ro umano in omaggio ad una 
presunta affidabilità tecnolo
gica delle macchine». «È in 
corso - ha dichiarato il sena
tore comunista, Lucio Liberti
ni - da destra un violentissimo 
attacco contro le ferrovie che 
mira a stroncarne il rilancio a 
favore dì una indiscriminata e 
folle espansione della moto
rizzazione privata e delle au
tostrade. Andreatta ne è lo 

sfacciato alfiere, ma anche 
Amato non scherza. La posta 
in gioco è molto alta sotto il 
profilo del territorio, dell'am
biente, dei costi economici ed 
energetici». «Ma respingere 
l'attacco - ha concluso Liber
tini - vuol dire anche agire 
con energia per guarire l'ente 
Fs dalle sue gravi malattie: 
lentezza della spesa, lottizza
zione selvaggia, gestione bu
rocratica». Scogli gravi da su
perare rispetto ai quali sono 
ancora ben poca cosa alcuni 
risultati comunque importanti 
come l'aumento del 3% dei 
passeggeri e una diminuzione 
del deficit, sceso a 1500 mi
liardi circa, del bilancio vero e 
proprio delle Fs, quello relati
vo alle spese di esercizio. Per 
il resto il bilancio Fs infatti è 
costituito da soldi dello Stato 
per le cosiddette tariffe «so
ciali» e per gli investimenti. 

È polemica 
sui soccorsi 
e sui mezzi 
delle Fs 
szal ROMA. «Siamo stati ab
bandonati per ore. Abbiamo 
chiesto un locomotore e dei 
carrelli, ma I primi soccorsi 
ferroviari si sono visti solo do
po tre ore». Sporco di fumo. 
esasperato dallo spavento e 
stremato dalla stanchezza, 
Antonino Romeo, unodeìdue 
conduttori del «convoglio del 
terrore», accusa i dirigenti del
le Ferrovie dello Stato per il 
ritardo con cui sono compar
se nel buio del tunnel le prime 
luci di speranza. Quelle del lo
comotore diesel e dei cinque 
carrelli giunti da Orvieto per 

I trarre in salvo i circa 150 pas-
i seggeri degli undici vagoni del 
i treno Roma-Bolzano. 

Dal canto loro, però, il ca
postazione titolare di Orvieto 
e i dirigenti delle Ferrovie del
lo Stato, si scrollano di dosso 
ogni accusa, e parlano di 
«tempesuvila dei soccorsi». 
«Mi hanno tirato giù dal letto a 
mezzanotte - racconta Giu
seppe Romunno, il caposta
zione che da Orvieto ha diret
to gli interventi di soccorso - . 
In un'ora e mezzo abbiamo 
approntato carrelli e locomo
tore e abbiamo raggiunto i 
passeggeri. Cosa dovevamo 
fare di più?», chiede II capo
stazione, affranto dalla morte 
di un passeggero, ma soddi
sfatto per aver evitalo che l'in
cidente in galleria si trasfor
masse in una tragedia nel 
•tunnel della morte». Conti
nua a spiegare poi come i soc
corritori hanno raggiunto i 
passeggeri: «Il messaggio del-
i'incidente ci è arrivato da Ro
ma. La prima cosa che abbia
mo pensalo è stata quella di 
raggiungere il convoglio dalla 
parte più corta della galleria. 
Appena arrivati, però, il fumo 
ci ha assaliti. Una cortina nera 
e asfissiante che non ci ha 
permesso di entrare. Cosi -
continua il capostazione - ab
biamo dovuto fare un giro di 
10 chilometri per raggiungere 
l'altro ingresso del tunnel. Sia
mo entrati nel buio con le tor
ce. Intanto i passeggeri, che si 
erano disposti dall'altra parte 
della galleria, sono stati inve
stiti dal fumo asfissiante, e si 
sono messi a marciare verso 
di noi. Ci siamo Incontrati a 
metà strada». 

Il racconta del capostazio
ne di Orvieto è confermato 
dalla direzione delle Fs, che 
ha aperto una inchiesta sull'in
cidente. «I soccorsi sono stati 
tempestivi. In poco più di 
un'ora sono stati tratti in salvo 
tutti i passeggeri - affermano i 
funzionari spiegando anche 
perché il treno si è fermato 
all'interno del tunnel -. Il cor
to circuito ha fatto saltare la 
linea aerea. Non è stato il 
macchinista a staccare i con
tatti, come si era precedente
mente pensato». QS.P. 

Contestata la decisione di limitare geograficamente le iscrizioni 
«Un provvedimento assurdo in tempi di integrazione europea» 

Politecnico «chiuso», coro di proteste 
GIORGIO OLORINI 

• • Nel mezzo della calura 
estiva, la decisione del Senato 
accademico del Politecnico 
di Milano di non accettare le 
iscrizioni al primo anno degli 
studenti che provengano da 
altre regioni ed anche da pro
vince lombarde come Brescia 
e Pavia (dove esiste un Poli
tecnico), è scoppiata con 
grande fragore. E tutti hanno 
criticato duramente la deci
sione del Senato accademico 
che per la verità persino il ret
tore prof. Emilio Massa ha di
feso con grande Imbarazzo. 

«E un provvedimento di 
emergenza, sofferto, ma è an
che quello meno dannoso» si 
è giustificato il prof. Massa. 

Nessuno contesta che la si
tuazione del Politecnico di Mi
lano sia ormai insostenibile. 
Ogni anno si iscrivono 7.500 
nuovi studenti ad ingegneria e 
ad architettura ed ormai gli 
spazi sono ristrettissimi, Ma se 
questo è successo è anche per 
responsabilità dello stesso Po
litecnico che per anni ha rifiu
tato un allargamento su un'a
rea bloccata ormai da più di 
20 anni a Gorgonzola. Ora il 
Comune di Milano ha più vol
te detto che si può pensare ad 
un allargamento sulle aree del 
quartiere - periferico, ma otti
mamente collegato dalla me
tropolitana - della Bovisa do
ve ci sono molte migliaia di 

metri quadrati di aree indu
striali dismesse. Ma i tempi 
non sono rapidissimi. 

L'assessore all'educazione 
del Comune di Milano, Marile
na Adamo del Pei, risponde 
subito che «nel migliore del 
casi si tratta di una provoca
zione, Nel peggiore di uno 
scaricare su altri la soluzione 
del problema». 

L'on. Maria Luisa Sangior-
gio, deputata milanese del Pel 
che fa parte della commissio
ne Istruzione della Camera, 
afferma che «chiudere il Poli
tecnico su base regionale e 
provinciale è un errore, so
prattutto quando stiamo par
lando di aprire le nostre scuo
le a livello europeo. Tuttavia ci 
sono responsabilità più grandi 

a livello di governo e di mini
stero. Il piano quadriennale 
per l'Università è bloccato ed 
è quindi impossibile qualsiasi 
programmazione. Così ogni 
provvedimento è episodico e 
scarica studenti da un punto 
all'altro senza un senso e sen
za una soluzione vera di prò* 
blemi dì spazi, docenti, attrez
zature che pure esistono e 
vanno risolti». L'on Pietro fa
lena, segretario della Fgcl, ed 
il gruppo comunista alla Ca
mera presenteranno una in
terrogazione al ministro. 

La Lega studenti universita
ri della Fgci ha preso posizio
ne con una dichiarazione del 
segretario nazionale Gianni 
Cuperlo, che definisce la mi
sura «un attacco al pnncipio 

del diritto allo studio ed alla 
effettiva parità degli studenti. 
È folle e disonesto far ricade
re sugli studenti il peso di uno 
sfascio che vede in testa co
me responsabile la De». 

Riccardo Terzi, segretario 
regionale della Cgil, afferma 
che «è una soluzione sbaglia
ta, che oltre tutto sa un po' di 
Lega lombarda. E una crisi 
che viene da lontano, ma nel
la quale anche il Senato acca
demico ha una parte di re
sponsabilità, dato che è sem
pre stato chiuso nella difesa 
della sua sede, rifiutando per 
anni l'ampliamento a Gorgon
zola». 

Anche il presidente della 
giunta regionale della Lom
bardia, il de Bruno Tabacci, 
espnme «molte perplessità. 

C'è da chiedersi se sia legitti
mo, a fronte di finanziamenti 
statali, chiudere le porte di un 
ateneo ad alcuni cittadini ita
liani». Tabacci si chiede poi se 
«è immaginabile che, mentre 
la Lombardia si apre all'Euro
pa, si chiudano le frontiere ad 
altre regioni italiane». 

Dure critiche vengono an
che da Dp che, per bocca del 
responsabile nazionale del 
settore Università Raul Mor
denti, afferma che «il provve
dimento viola il diritto di qual
siasi cittadino italiano di iscri
versi all'Università prescelta, 
introducendo addirittura un 
elemento etnico, di sapore 
razzista». Ed anche la Gioven
tù liberale protesta per una 
scelta «che sì ispira al più gret
to campanilismo». 

Verona 

È morto 
Hrayr 
Terziari 
•S3 VERONA, È morto ieri a 
Verona, all'eie di 63 anni, il 
prof. Hrayr Terzian, gii rettore 
dell'ateneo della città scalige
ra. Neurologo di grande valo
re, assai attivo sul fronte della 
cultura democratica, Terzian 
aveva sostenuto fazione di 
Franco Basaglia per il rinnova
mento della psichiatria. Con 
lo stesso Basaglia, con Giulio 
Macaccaro, Michele Risso, 
Lello Misiti, Gianfranco Min-
guzzi - tutti prematuramente 
scomparsi - Terzian aveva 
avuto un ruolo significativo 
nell'azione per una medicina 
aperta al sociale. I funerali si 
terranno domattina dal Retto
rato dell'Università di Verona. 

Incidente 
al treno 
Milano 
Ginevra 

Il treno passeggeri Milano-Ginevra si è scontrato ieri aera 
con un merci mentre attraversava la stazione di Aigle, nel 
canton di Vaud, in Svizzera. Nella collisione sono rimasti 
feriti otto passeggeri, ina - secondo un'Informazione della 
polizia cantonale, nessuno in modo grave. «Verranno qua
si tutti dimessi dall'ospedale stasera stessa», ha dichiaralo 
un responsabile della gendarmeria di Aigle. L'incidente è 
avvenuto alle 18.30, per un errore, a quanto sembra, del 
personale della stazione. 

Cause 
eccezionali 
per I binari 
fusi dal caldo 

È un evento eccezionale e 
imprevedibile quanto è av
venuto lungo la linea ferro
viaria Firenze-Foligno saba
to scorso. Il gran caldo, co
me è nolo, ha parzialmente 
fuso le rotaie a pochi chilo-

• — « ^ • « « • metri di distanza dalla sta
zione di Perugia, «ingobbendole» e provocando eoa] Il 
deragliamento delle quattro vetture del convoglio, Lo ha 
detto l'ingegnere Spartaco Ianni, direttore centrale perii 
manutenzione delle infrastnitture delle Ferrovie. La spie
gazione si è resa necessaria per assicurare i passeggeri 
preoccupati per il possibile ripetersi di limili incidenti. 
Nell'incidente di sabato due persone sorto rimaste ferite. 

Strani 
dolori 
all'intestino: 
era una pinza 

Per 95 giorni ha accusato 
tortissimi dolori all'Intesti
no e i medici continuavano 
ad insistere: sono i postumi 
dell'operazione per calco
losi alla cistifellea. Poi le 
cause della strana e violen
ta malattia sono state «co

perte, grazie ad una radiografia: una pinza chirurgica che I 
sanitari avevano •dimenticato» nell'intestino. Cosi la mala
ta Margherita Peverengo, 60 anni di Pinerolo, è stata sotto
posta ad un'altra operazione per rimuovere II colpo estra
neo. Il grave episodio è accaduto nell'ospedale «Agnelli» 
della città piemontese dove la donna è ancora ricoverata, 
dopo il secondo intervento, in gravi condizioni. 

L Ad oresenta Due P^PO»* di legge di 
j^J~ZZ*? iniziativa r<K»laresulidii. 
Olle proposte cazlone stradale e sutl'ltfl-
Ber MKheflfll natone di nuovi parcrnul 
perpaixnctjtjl nelte grandi cita toro affii 
e educazione presentate al presidente 

della Camera lotti dal presi-
• ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " • « ^ dente dell'Acl Rosario 
Alessi. La lotti ha apprezzato l'iniziativa e ha annuncialo 
che le proposte, ciascuna sottoscritta da 75 mila cittadini, 
verranno subito annunciate in aula e quindi trasmessa al
l'esame della commissione ambiente, territorio a lavori 
pubblici della Camera 

Rapisce 
dite ragazze 
per fare 
una vacanza 

Voleva fare una , 
speciale, ma non da solo, 
nella sua tena nana, la Sar
degna e cosi non ha trovato 
di meglio che rapire due ra
gazze e portarle con sé. An
tonio Cuccureddu, 43 anni, 
emigrato sardo a Mentone, 

Francia, dove gestisce un albergo, ha qui rapito Anna 
Siazkiewlcz, di 19 anni, e NtthtUe Handtos, 21, entramba 
residenti a Ontbellard. Le ragazze sono riuscite ad aprami-
tare di un momento di disattenzione deli uomo mentre si 
trovavano sul traghetto che li portava sulla Costa Smeralda 
e hanno cosi potuto raccontare tutto ai carabinieri che 
hanno arrestato Cuccureddu. 

Operaio 
muore 
per salvare 
un compagno 

È costata la vita uno slancio 
di generosità di Emilio De-
logu. 17 anni, di La Madda
lena, manovale In un can
tiere edile. Il ragazzo, ac
cortosi ieri pomeriggio che 
un compagno di lavoro, 

•»»ztz»z»t»»z»zf»»a»stzt»»r» Luigi sallamacchia di 22 
anni, era rimasto colpito da una scarica elettrica mentre 
lavorava con una betoniera accidentalmente colpita da un 
filo elettrico, si è lanciato in suo soccorso, rimanendo 
folgorato. I due operai sono stati entrambi soccorsi dagli 
altri compagni di lavoro e accompagnati in ospedale, ma 

Kir Delogu non c'era più niente da fare. I carabinieri di La 
addatene hanno aperto un'inchiesta per accertare le mo

dalità dell'incidente e le eventuali responsabilità per il 
mancato «tacco» dell'energia elettrica per cui Delogu ha 
perso la vita. 

Puglia: 
ridunensionare 
il polo 
di Brindisi 

Il consiglio regionale pu-

f liese ha approvato ieri ai-
unanimità un ordine del 

giorno unitario, scaturito da 
una mozione comunista. 
con cui si chiede al gover-
no di inserire nel nuovo pla-

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ no energetica nazionale il 
drastico ridimensionamento del polo energetico brindisi
no ed escludere cosi la possibilità di altri insediamenti a 
carbone nel territorio regionale. 

ItaliaRadio 
Programmi 
di oggi 

Primo notiziario programmazione estiva ore 7,30. 
Ore 7,35 Rasségna stampa con Daniele Proni. 
Ore 9,00 Valtellina un anno dopo. 
Ore 9,30 Servizi sulla campagna di prevenzione contro 

lAids. 
Ore 10,00 II caso Farmoplaiit: intervento di P. fogno. 
Ore 11,30 Presentazione del libra di Alberto Stante »1 burnì 

maestri», in studio l'autore. 
Ore 15.30 Servizi sulla manifestazione .Africa libre». 
Ore 16,35 Presentazione del libro di Marco Ferrari «Tirreno», 

in studio l'autore. 
Ore 17,00 In vacanza con Italia Radio e con Tan
go. Intervista a M. Serra. 
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